Data……………….






 







Al Magnifico Rettore








Università degli Studi di







___________________
Oggetto: Applicazione delle disposizioni e delle norme di cui all'art. 9, comma 21, legge n.  122 del 30 luglio 2010. Richiesta e diffida.

Il sottoscritto ……………………………….., nella sua qualità di ………..….. in servizio presso codesta Università degli Studi, rappresenta e chiede alla M.V. quanto di seguito riportato.
PREMESSO
- che l’art. 9, comma 21, della legge n. 122/10 dispone che “… per le categorie di personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, che fruiscono di un meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012, 2013 non sono utili ai fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti …”;

CONSIDERATO

- che la disposizione in parola non si applica ai docenti universitari in virtù delle disposizioni e delle norme di cui al D.L. 180/2008 e di cui alla legge 240/10;

RILEVATO
- che, dunque, le disposizioni e le norme di cui alla legge n. 122/10 e, in particolar modo, il comma 21 dell’art. 9, presentano innumerevoli ed inconfutabili profili di problematicità dal punto di vista della loro applicabilità alla categoria cui il sottoscritto appartiene;

- che, peraltro, le medesime disposizioni e norme presentano anche innumerevoli profili di incostituzionalità atteso che, ictu oculi, risultano (fra gli altri) in contrasto con l’art. 3 della costituzione e con il principio generale di ragionevolezza.

Orbene, tutto ciò premesso, considerato e rilevato, il sottoscritto…………………………….... 
CHIEDE
che la M.V. adotti apposito provvedimento amministrativo a mezzo del quale rendano note le determinazioni circa l’inapplicabilità ai docenti dell’Università di ……….. dell’art. 9, comma 21, legge 122/10, a far data dal 1 gennaio 2011; ovvero comunichino se e quali provvedimenti siano stati adottati in ragione della sua applicazione.
Tutto ciò, peraltro, con espressa riserva di impugnare dinanzi al competente Tribunale sia l’eventuale silenzio serbato da codesta Amministrazione sulle richieste contenute nel presente atto nonché ogni provvedimento adottato in attuazione dell’9, comma 21, della legge n. 122/10.

In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per porgerLe deferenti saluti.

